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VERBALE DI ADUNANZA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

 DELLA "FONDAZIONE MONNALISA ONLUS"

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventidue, il giorno quattordici dicembre, alle

ore diciotto.

(14 dicembre 2022)

Nel mio studio in Arezzo, piazza Guido Monaco n. 11.

Davanti a me FABRIZIO PANTANI notaio in Arezzo, iscritto al

Collegio Notarile di Arezzo, è presente la signora:

- BERTOCCI BARBARA, nata in Arezzo il 13 ottobre 1951, domici-

liata per la carica presso la sede della Fondazione, che in-

terviene al presente atto in qualità di Presidente della

"FONDAZIONE MONNALISA ONLUS", con sede in Arezzo, via Spallan-

zani n. 23, codice fiscale 92052950513, iscritta nel Registro

delle Persone Giuridiche presso la Prefettura di Arezzo al vo-

lume 1 (prima parte) numero 147, pagina 18 (Fascicolo n.

2008/5642 Ric. Giuridici Area IV).

La comparente, della cui identità personale e qualità dichia-

rata sono certo, mi richiede di assistere, redigendone verba-

le, all'adunanza del Consiglio di Amministrazione della sud-

detta Fondazione, convocato in questo luogo, giorno ed ora,

per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

- Adeguamento Statutario ed Iscrizione al RUNTS.

Aderendo alla richiesta, io notaio dò atto come segue dello

svolgimento delle operazioni.

Ai sensi del vigente statuto assume la Presidenza dell'Adunan-

za la comparente signora Bertocci Barbara, nella detta quali-

tà, la quale preliminarmente constata e fa constatare:

- che è presente l'intero Consiglio di Amministrazione in per-

sona di essa comparente (Presidente), Iacomoni Piero (Vicepre-

sidente), Iacomoni Dimitri e Iacomoni Diletta (consiglieri);

- che non esiste attualmente il Segretario Generale quale or-

gano della Fondazione;

- che non esiste attualmente il Collegio dei Revisori quale

organo della Fondazione;

- che la presente riunione è stata idoneamente convocata ai

sensi dell'articolo X dello statuto;

- che, pertanto, la presente riunione è validamente costitui-

ta, atta discutere e deliberare sugli argomenti posti all'or-

dine del giorno.

Aperta la seduta, la Presidente illustra al Consiglio di Ammi-

nistrazione che a seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs. n.

117 del 3 luglio 2017 (cd. "Codice del Terzo Settore") e della

piena operatività del Registro Unico Nazionale del Terzo Set-

tore (cd. "R.U.N.T.S."), si presenta l’opportunità per la Fon-

dazione, in ragione delle attività da essa svolte, di adottare

la qualifica di "Ente del Terzo Settore", mediante adeguamento

dello statuto alla nuova disciplina normativa di cui allo
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stesso D.Lgs. n. 117/2017 ed iscrizione al R.U.N.T.S..

Ricorda infatti la Presidente che la normativa sulle Onlus -

quale è la Fondazione - è destinata ad essere abrogata a de-

correre dal periodo di imposta successivo all’autorizzazione

della Commissione Europea di cui all’articolo 101, comma 10,

del D.Lgs. n. 117/2017.

Pertanto – continua la Presidente – è necessario provvedere

all’iscrizione della Fondazione nel R.U.N.T.S altrimenti, qua-

lora si lasciasse decorrere il termine di abrogazione della

disciplina delle Onlus senza essere già iscritti nel

R.U.N.T.S., si potrebbe incorrere nell’ipotesi di scioglimento

dell’ente per cancellazione dal relativo registro, con la con-

seguenza dell’obbligo di devoluzione del patrimonio come pre-

visto dall’articolo 10, lettera f), del D.Lgs. n. 460/1997.

La Presidente quindi propone al Consiglio di Amministrazione

di approvare il nuovo statuto della Fondazione, conforme alle

disposizioni normative del Codice del Terzo Settore, dando at-

to altresì che nel medesimo proposto nuovo testo di statuto

non è previsto l'organo del "Segretario Generale", di cui si

propone l'abolizione, mentre è previsto il nuovo organo "Comi-

tato Scientifico".

Quindi la Presidente incarica me notaio di dare lettura del

nuovo testo dello statuto di cui propone l'approvazione; ade-

rendo alla richiesta io notaio procedo a leggere al Consiglio

di Amministrazione, articolo per articolo, il predetto statu-

to.

Esaurita la lettura del nuovo testo dello statuto da parte di

me notaio, dopo ulteriori chiarimenti in merito alle modifiche

proposte, la Presidente ricorda al Consiglio di Amministrazio-

ne che, in base alla normativa vigente in materia, per

l'iscrizione al R.U.N.T.S., è necessario che sia rispettato

altresì il requisito del "patrimonio minimo", che deve essere

nelle Fondazioni non inferiore ad euro 30.000,00 (trentamila

virgola zero zero) e che si preveda la nomina dell'Organo di

controllo.

Quindi la Presidente illustra al Consiglio di Amministrazione

la relazione di stima del patrimonio della Fondazione, redatta

dal dottor Luciano Bertolini, nato in Lucca il 6 settembre

1962, domiciliato in Firenze, via della Piazzuola n. 32, revi-

sore legale iscritto al Registro dei Revisori Legali al n.

85603, riferita alla data del 30 settembre 2022, asseverata

con giuramento davanti al notaio Massimo Palazzo di Firenze in

data odierna come da verbale in pari data repertorio n. 76695,

che si allega al presente atto sotto lettera A, omessane la

lettura per dispensa ricevutane dalla comparente. Detta rela-

zione giurata di stima evidenzia un patrimonio netto della

Fondazione alla data del 30 settembre 2022 non inferiore ad

euro 30.000,00 (trentamila virgola zero zero), e quindi ri-

spetta il requisito del patrimonio minimo prescritto dall'ar-

ticolo 22, comma 4 del Codice del Terzo Settore.



Propone inoltre che venga nominato un Organo di controllo mo-

nocratico, ed in particolare la nomina a tale carica del dot-

tor Ferruccio Razzolini, nato in Arezzo il 28 aprile 1954, do-

miciliato in Arezzo, via XXV Aprile n. 20, revisore legale

iscritto al Registro dei Revisori Legali al n. 48804.

Conclude la Presidente ricordando che a seguito della iscri-

zione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore l'effica-

cia della iscrizione al Registro delle Persone Giuridiche di

cui al D.P.R. n. 361/2000 sarà sospesa fintanto che sarà man-

tenuta l'iscrizione al R.U.N.T.S..

Esaurita la trattazione della Presidente, dopo ulteriori chia-

rimenti forniti dalla medesima sugli argomenti posti all'ordi-

ne del giorno, tutti gli intervenuti si dichiarano pienamente

informati su quanto esposto dalla medesima Presidente e d'ac-

cordo sulla proposta da quest'ultima avanzata; quindi il Con-

siglio di Amministrazione, ad unanimità di consensi, secondo

l'accertamento fattone dalla Presidente,

d e l i b e r a

(1)

di approvare, articolo per articolo, il nuovo testo dello sta-

tuto della Fondazione, composto da n. 19 (diciannove) artico-

li, come sopra da me letto, che si allega al presente atto

sotto la lettera B;

(2)

di nominare un Organo di controllo monocratico in persona del

dottor Ferruccio Razzolini, nato in Arezzo il 28 aprile 1954,

domiciliato in Arezzo, via XXV Aprile n. 20, revisore legale

iscritto al Registro dei Revisori Legali al n. 48804;

(3)

di richiedere l'iscrizione della Fondazione nel Registro Unico

Nazionale del Terzo Settore, nella "sezione g) Altri enti del

Terzo settore".

* * * * * * * *

Ai sensi e per gli effetti del combinato disposto degli arti-

colo 22, comma 4 del Codice del Terzo Settore e 17 del D.M. 15

settembre 2020 n. 106, io notaio ho verificato e quindi atte-

sto che il patrimonio netto della Fondazione alla data del 30

settembre 202 ha un valore non inferiore ad euro 30.000,00,

come risultante dalla relazione di stima giurata e come sopra

allegata sotto la lettera A; è pertanto rispettato il requisi-

to del patrimonio minimo richiesto dalla normativa vigente in

materia.

Non essendovi nient'altro all'ordine del giorno da deliberare

la Presidente dichiara chiusa l'Adunanza alle ore diciannove.

Le spese del presente atto e conseguenti sono a carico della

Fondazione, che richiede l'esenzione dalle imposte di registro

e di bollo ai sensi dell'articolo 82 commi 3 e 5 del D.Lgs. n.

117/2017.

La comparente, nella qualità di cui in comparsa, presta il suo

consenso al trattamento dei dati personali in relazione alla



presente operazione ed alla loro conservazione nella banca da-

ti in conformità delle vigenti disposizioni legislative e di-

chiara di aver ricevuto da me notaio la relativa informativa

ai sensi delle leggi vigenti.

Richiesto, io notaio ho ricevuto il presente atto che, datti-

loscritto da persona di mia fiducia e completato a mano da me

notaio su quattro pagine fin qui di un foglio, è stato da me

letto alla comparente, la quale, a mia domanda, lo dichiara

conforme alla sua volontà.

F.TO: BARBARA BERTOCCI, FABRIZIO PANTANI NOTAIO L.S..

Certifico io sottoscritto Fabrizio Pantani notaio in Arezzo

che la presente copia, comprensiva degli allegati "A" e "B",

su supporto informatico è conforme all'originale su supporto

cartaceo conservato nella mia raccolta; tutti i fogli

dell'originale sono muniti delle prescritte firme.

Si rilascia per gli usi consentiti dalla legge.

Arezzo, 20 dicembre 2022.

Firmato con firma digitale da Fabrizio Pantani Notaio.































ALLEGATO LETTERA B

Raccolta 31086

STATUTO DELLA FONDAZIONE DEL TERZO SETTORE

"FONDAZIONE MONNALISA E.T.S."

TITOLO I - PRINCIPI GENERALI

ARTICOLO I - DENOMINAZIONE, SEDE E DURATA

È costituita, a norma degli articoli 14 e seguenti del Codice

Civile ed ai sensi del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n.

117 (in seguito denominato ‘Codice del Terzo Settore’) una

Fondazione denominata "FONDAZIONE MONNALISA E.T.S.".

La Fondazione è persona giuridica di diritto privato, ente del

terzo settore, dotata di piena capacità e piena autonomia sta-

tutaria e gestionale.

Essa è disciplinata dalle norme del Codice del Terzo Settore,

dalle norme del Codice Civile, in quanto compatibili, e dal

presente statuto.

La Fondazione ha durata illimitata.

La sua sede legale è posta in Arezzo, all'indirizzo determina-

to con delibera del Consiglio di Amministrazione e pubbliciz-

zato nelle forme di legge.

Il Consiglio di Amministrazione ha facoltà di istituire sedi

operative, delegazioni e uffici, sia in Italia che all'estero,

qualora ciò risulti utile allo sviluppo dell'attività e onde

svolgere in via accessoria e strumentale rispetto alle finali-

tà della Fondazione, attività di promozione nonché di sviluppo

ed incremento della necessaria rete di relazioni di supporto

alla Fondazione stessa.

ARTICOLO II - SCOPI

La Fondazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civi-

che, solidaristiche e di utilità sociale, mediante lo svolgi-

mento, in via esclusiva o principale, di una o più delle atti-

vità di interesse generale di cui al successivo articolo III,

in forma di azione volontaria o di erogazione gratuita di de-

naro, beni o servizi, o di mutualità o di produzione o scambio

di beni o servizi.

La Fondazione persegue le proprie finalità sociali ed umanita-

rie operando nei diversi settori dell'assistenza, della bene-

ficenza, della sanità e del welfare in generale, della cultura

e dei beni culturali, dell'educazione, dell'istruzione, della

ricerca e della tutela dell'ambiente rivolgendosi a tutti i

cittadini ed operatori, senza distinzione di sesso, etnia,

lingua, religione, opinioni politiche, condizioni personali e

sociali, contribuendo alla realizzazione di progetti di svi-

luppo economico-sociale e culturale sostenibile.

In particolare la Fondazione:

- promuove comunità responsabili e sostenibili, cioè territo-

ri/sistemi glo-cali (luoghi nei quali si valorizza la specifi-

cità territoriale pur agendo in un contesto di globalizzazio-

ne) capaci di elaborare e realizzare piani di sviluppo che co-

niugano perfettamente crescita, sostenibilità, etica, parteci-
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pazione, solidarietà e sussidiarietà;

- promuove modelli di governance innovativi di Welfare di Co-

munità: MIX (di attori - politiche - strumenti) e di

PROMOZIONE (non assistenziale);

- promuove e realizza sistemi integrati di servizi alla perso-

na capaci dì migliorare la qualità di vita delle comunità;

- promuove lo sviluppo della cultura d'impresa nel pubblico,

nel privato for profit e nel privato non profit;

- promuove partnership tra profit, non profit e pubblico e mo-

delli di RS Territoriale;

- promuove piani di sviluppo e attività di interesse sociale

con finalità educativa e di empowerment, anche rivolta a sog-

getti con vulnerabilità;

- sostiene e stimola una imprenditorialità solidale ed effi-

ciente ed indirizza l'attività economica secondo criteri eti-

ci;

- promuove piani di sviluppo "umani" e "sostenibili" di siste-

mi locali;

- promuove politiche di rete e attua logiche di governance

partecipata del territorio;

- promuove il principio della sussidiarietà (affermazione del

primato della persona, impegno a valorizzare l'uomo ed i suoi

talenti, ad educare la persona alla libertà di scelta ed alla

responsabilità, a porre al centro dei processi di creazione di

valore la persona e la comunità);

- promuove l'integrazione tra politiche sociali, ambientali ed

economiche;

- promuove ed attua nuovi modelli di governance e sostenibili-

tà in ambito ambientale, territoriale e culturale;

- elabora ed implementa strategia di fundraising a livello na-

zionale ed internazionale finalizzate allo sviluppo territo-

riale.

ARTICOLO III - ATTIVITÀ

La Fondazione svolge la sua attività nell’ambito territoriale

regionale e può effettuare anche interventi di rilievo nazio-

nale ed internazionale.

La Fondazione persegue le sue finalità mediante lo svolgimento

in via esclusiva o principale delle seguenti attività di inte-

resse generale:

- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi

della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni,

nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità

educativa;

- interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al mi-

glioramento delle condizioni dell’ambiente e all’utilizzazione

accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione

dell’attività, esercitata abitualmente, di raccolta e rici-

claggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi nonché alla

tutela degli animali e prevenzione del randagismo, ai sensi

della legge 14 agosto 1991, n. 281;
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- interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio cultu-

rale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22 gen-

naio 2004, n. 42, e successive modificazioni;

- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche

o ricreative di particolare interesse sociale, incluse attivi-

tà, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura

e della pratica del volontariato e delle attività di interesse

generale di cui al presente articolo;

- formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione

della dispersione scolastica e al successo scolastico e forma-

tivo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della po-

vertà educativa;

- beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di ali-

menti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e

successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o ser-

vizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di inte-

resse generale a norma del presente articolo.

La Fondazione inoltre può esercitare, a norma dell’articolo 6

del Codice del Terzo Settore, attività diverse da quelle di

interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste

ultime, secondo criteri e limiti definiti con apposito Decreto

ministeriale, e che saranno individuate dal Consiglio di Ammi-

nistrazione.

Per il raggiungimento dei suoi scopi sociali la Fondazione può

altresì compiere ogni attività strumentale, accessoria e con-

nessa, ed in particolare, a titolo esemplificativo, può:

- promuovere, organizzare e sostenere manifestazioni ed eventi

culturali e artistici, convegni, seminari di studio, incontri,

progetti di ricerca, corsi di formazione specifici per i set-

tori di interesse della Fondazione, mostre e quanto altro pos-

sa contribuire al raggiungimento del proprio scopo - compreso

l'istituzione di premi di laurea, borse di studio e l'organiz-

zazione di stage formativi, di corsi didattici, anche tec-

nico-professionali, o di cooperazione e scambio culturale a

livello internazionale - procedendo alla pubblicazione dei re-

lativi atti o documenti, e tutte quelle iniziative idonee a

favorire un organico contatto tra la Fondazione, le imprese,

gli operatori ed organismi nazionali, internazionali ed este-

ri, i relativi addetti e il pubblico;

- stipulare ogni opportuno atto o contratto, anche per il fi-

nanziamento delle operazioni deliberate, tra cui, senza

l'esclusione di altri, convenzioni di qualsiasi genere, anche

trascrivibili nei pubblici registri, con enti pubblici o pri-

vati purché prive di oneri economici o con il minor onere pos-

sibile per la Fondazione;

- amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, loca-

trice, conduttrice, comodataria, comodante o comunque possedu-

ti o detenuti;

- partecipare ad associazioni, fondazioni, enti ed istituzio-

ni, pubbliche e private, società di capitali o a enti diversi
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da società la cui attività sia rivolta, direttamente o indi-

rettamente, al perseguimento di scopi analoghi a quelli della

Fondazione medesima; la Fondazione può anche, ove lo ritenga

opportuno, promuovere la costituzione, ovvero concorrervi, de-

gli organismi anzidetti;

- stipulare convenzioni e/o contratti per l'affidamento a ter-

zi di parte delle attività;

- istituire archivi, banche dati, biblioteche nonché centri di

studio con le relative strutture;

- sostituire ed incrementare il patrimonio culturale, scienti-

fico e storico della Fondazione, sia esso materiale sia esso

immateriale;

- svolgere, in via accessoria e strumentale al perseguimento

dei fini istituzionali, attività di commercializzazione, anche

con riferimento al settore dell'editoria, nei limiti delle

leggi vigenti, e degli audiovisivi in genere;

- svolgere ogni altra attività idonea ovvero di supporto al

perseguimento delle finalità istituzionali.

La Fondazione può inoltre svolgere, nei limiti stabiliti dalla

legge, ogni attività economica, finanziaria e patrimoniale,

mobiliare e immobiliare, ritenuta necessaria, utile o opportu-

na per il raggiungimento delle finalità statutarie.

Per il migliore raggiungimento dei propri scopi la Fondazione

può, tra l'altro, possedere, e/o gestire e/o prendere o dare

in affitto beni immobili, fare contratti e/o accordi con altri

soggetti privati e pubblici.

 TITOLO II - PATRIMONIO E GESTIONE

ARTICOLO IV - PATRIMONIO

Il patrimonio della Fondazione è costituito dai beni oggetto

di dotazione da parte del Fondatore e descritti nell'atto co-

stitutivo della Fondazione stessa.

Il Patrimonio si incrementa per effetto di:

- apporti in denaro e in beni mobili e immobili effettuati dal

Fondatore successivamente alla costituzione;

- lasciti, donazioni ed erogazioni di qualsiasi genere desti-

nati dal disponente ad incremento del patrimonio;

- contributi dell'Unione Europea, dello Stato e di altri Enti

e Organizzazioni locali e nazionali, stranieri e internaziona-

li, pubblici e privati;

- avanzi di gestione che, con delibera del Consiglio di Ammi-

nistrazione, siano portati a patrimonio.

In particolare la Fondazione potrà accedere ai finanziamenti

specificatamente stanziati da leggi internazionali, comunita-

rie, statali e regionali. Terzi potranno effettuare erogazioni

(sotto forma di sponsorizzazioni, prestazioni di servizi,

ecc.), per consentire la realizzazione di iniziative di cui la

Fondazione si sia fatta promotrice, anche senza incremento del

patrimonio della Fondazione.

ARTICOLO V - ENTRATE

La Fondazione svolge la propria attività con:
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a) i redditi del patrimonio;

b) i contributi dei Fondatori;

c) i contributi e le assegnazioni di soggetti privati, ita-

liani e stranieri;

d) ogni altra donazione che non sia espressamente destinata

a patrimonio;

e) altre entrate derivanti da attività strumentali accesso-

rie o connesse all'attività istituzionale.

ARTICOLO VI - CRITERI DI GESTIONE

Le attività della Fondazione sono svolte in conformità agli

scopi istituzionali con criteri di efficienza nella utilizza-

zione delle risorse e di efficacia negli interventi.

Le attività della Fondazione sono improntate alla massima tra-

sparenza nei confronti di tutti i soggetti che ad essa contri-

buiscono e di tutti i cittadini.

La Fondazione promuove la redazione di un documento di pro-

grammazione delle proprie attività.

Il patrimonio della Fondazione, comprensivo di eventuali rica-

vi, rendite, proventi ed entrate comunque denominate, è uti-

lizzato per lo svolgimento delle attività statutarie ai fini

dell’esclusivo perseguimento delle finalità civiche, solidari-

stiche e di utilità sociale, con modalità idonee a preservarne

il valore e a garantirne la continuazione nel tempo.

TITOLO III - ASSETTO ORGANIZZATIVO

ARTICOLO VII - ORGANI DELLA FONDAZIONE

Sono organi della Fondazione:

- il Consiglio di Amministrazione;

- il Presidente;

- il Comitato Scientifico;

- l'Organo di Controllo;

- il Revisore legale dei Conti.

ARTICOLO VIII - CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

La Fondazione è retta da un Consiglio di Amministrazione, com-

posto da 2 (due) a 5 (cinque) membri nominati dai Fondatori, o

in loro assenza o impedimento, dai loro discendenti più pros-

simi per il tramite di un Rappresentante comune, ovvero, in

subordine, dal Presidente del Tribunale nella cui circoscri-

zione ha sede la Fondazione.

Allo scopo di dare rappresentanza anche a sostenitori, il nu-

mero degli Amministratori potrà essere aumentato fino a 9 (no-

ve) mediante cooptazione di nuovi Amministratori da parte del

Consiglio di Amministrazione, da scegliersi preferibilmente

tra i sostenitori stessi, che al riguardo delibererà con la

presenza e con il voto favorevole di almeno due terzi dei suoi

membri (tra cui necessariamente quelli dei Fondatori).

Ai fondatori BERTOCCI BARBARA e IACOMONI PIERO spetterà di di-

ritto la rispettiva carica di Presidente e di Vice Presidente,

vita natural durante, alla quale potranno in ogni momento ri-

nunciare.

Nel caso in cui per qualsiasi motivo, dovesse venir meno

-  5 -



l'originario Presidente, gli succederà l'originario Vice Pre-

sidente.

Avranno diritto di succedere loro, nelle medesime cariche, i

loro discendenti in ordine di grado e, a parità di grado, in

ordine di età, purché maggiorenni, salvo ovviamente il diritto

anche per tali soggetti di rinunciare alla carica.

In caso di mancanza o rinuncia dei Fondatori e/o loro discen-

denti, il Consiglio di Amministrazione elegge al suo interno

un Presidente e un Vice Presidente a maggioranza assoluta dei

suoi componenti.

Il Consiglio di Amministrazione, il Presidente e il Vice Pre-

sidente (salvo quanto sopra previsto per i Fondatori e i loro

discendenti) durano in carica cinque esercizi, più precisamen-

te fino alla approvazione del bilancio di esercizio relativo

al quinto esercizio del loro mandato, e sono rieleggibili. An-

che gli Amministratori nominati per cooptazione scadranno in-

sieme con quelli in carica all'atto della loro nomina. Tutti

gli Amministratori sono rieleggibili.

In tutti i casi in cui durante il mandato venissero a mancare

uno o più consiglieri, il consigliere mancante verrà sostitui-

to dai Fondatori, o dai loro discendenti, così come dagli

stessi verranno nominati i nuovi consiglieri (in caso di loro

assenza o impedimento provvederà alla nomina il Consiglio di

Amministrazione).

Il Consiglio di Amministrazione potrà attribuire un'indennità

annuale ai componenti proporzionati all'attività svolta, alle

responsabilità assunte e alle specifiche competenze e comunque

non superiori a quelli previsti in enti che operano nei mede-

simi o analoghi settori e condizioni, oltre al rimborso delle

spese sostenute e documentate in esecuzione dell'incarico af-

fidato loro.

Si applica l'articolo 2382 del codice civile.

ARTICOLO IX - POTERI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Il Consiglio di Amministrazione è investito dei poteri di or-

dinaria e straordinaria amministrazione.

Non possono essere delegate e spettano al Consiglio di Ammini-

strazione:

a) la nomina tra i propri membri del Presidente e del Vice-

presidente, in caso di mancanza o rinuncia alla carica dei

Fondatori e/o loro discendenti;

b) l'approvazione delle direttive generali che disciplinano le

erogazioni, le attività, i criteri e le priorità delle inizia-

tive della Fondazione;

c) l'approvazione del programma annuale di attività della

Fondazione;

d) l'approvazione del bilancio preventivo e del bilancio

d'esercizio;

e) l'approvazione del bilancio sociale, se obbligatorio o pre-

disposto su base volontaria;

f) l'approvazione di regolamenti interni;
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g) le delibere concernenti le modifiche del presente Statu-

to;

h) le delibere in merito allo scioglimento della Fondazione e

alla devoluzione del patrimonio.

Il Consiglio di Amministrazione può inoltre:

- costituire un Comitato di Gestione, con il compito di sup-

portare e coadiuvare la gestione delle attività, delle eroga-

zioni e dei progetti;

- costituire un Comitato Scientifico composto da membri scelti

fra qualificati esponenti del mondo scientifico, accademico,

culturale e della società civile nazionale e internazionale

con il compito di fornire pareri e formulare proposte in ordi-

ne ai programmi e alle attività della Fondazione.

ARTICOLO X - FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Il Consiglio di Amministrazione, convocato dal Presidente con

l'invio dell'ordine del giorno, si riunisce di norma ogni sei

mesi e ogni qualvolta il Presidente lo giudichi necessario o

su richiesta di almeno due consiglieri. La convocazione è fat-

ta almeno cinque giorni prima della riunione a mezzo lettera,

telegramma, e-mail anche certificata o altro strumento telema-

tico che ne attesti la ricezione. In caso di urgenza la convo-

cazione può avvenire mediante gli stessi mezzi almeno venti-

quattro ore prima la data prevista per la riunione.

Nella convocazione dovrà essere indicato il luogo, il giorno e

l'ora dell'adunanza nonché l'elenco delle materie da trattare.

Le sedute del Consiglio di Amministrazione sono validamente

costituite con la presenza della maggioranza dei suoi compo-

nenti, compreso il Presidente o, in sua assenza, il Vice-Pre-

sidente.

Le sedute possono svolgersi per audio o videoconferenza a con-

dizione che:

- Presidente - o in sua assenza il Vice-Presidente -  e il se-

gretario si trovino nel medesimo luogo;

-  sia consentito al Presidente della riunione di accertare

l’identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento della

riunione, constatare e proclamare i risultati della votazione;

- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-

guatamente gli eventi della riunione oggetto di verbalizzazio-

ne;

- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discus-

sione ed alla votazione simultanea agli argomenti posti

all’ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o tra-

smette documenti.

Verificandosi tali presupposti, il Consiglio si considera te-

nuto nel luogo in cui si trova il Presidente ed il segretario,

onde consentire la stesura e la sottoscrizione del verbale sul

relativo libro.

Per la validità delle deliberazioni è necessario il voto favo-

revole della maggioranza dei presenti. In caso di parità dei

voti prevale il voto del Presidente o, in sua assenza, del Vi-
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ce Presidente.

Le delibere riguardanti le modifiche statutarie e lo sciogli-

mento della Fondazione sono valide se assunte con il voto fa-

vorevole di almeno due terzi dei membri del Consiglio di Ammi-

nistrazione.

I processi verbali delle sedute consiliari sono firmati dal

Presidente e dal segretario e sono riportati in apposito regi-

stro.

ARTICOLO XI - PRESIDENTE

Il Presidente della Fondazione ha la legale rappresentanza

della Fondazione anche in giudizio.

Il potere di rappresentanza è generale; le limitazioni del po-

tere di rappresentanza non sono opponibili ai terzi se non so-

no iscritte nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore o

se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza.

Il Presidente convoca e presiede il Consiglio di Amministra-

zione e ne assicura il corretto ed efficace funzionamento.

Previa delibera del Consiglio di Amministrazione, il Presiden-

te può nominare avvocati per rappresentare la Fondazione in

qualunque grado di giudizio e di dare mandato per comparire in

giudizio e rilasciare procure speciali per il compimento di

determinati atti o categorie di atti.

In casi di necessità ed urgenza può adottare provvedimenti e

atti di competenza del Consiglio di Amministrazione, esclusi

quelli non delegabili per legge.

I provvedimenti e gli atti devono essere sottoposti a ratifica

del Consiglio di Amministrazione nella prima riunione succes-

siva.

In caso di assenza o impedimento del Presidente le sue funzio-

ni sono assunte dal Vice Presidente.

La firma del Vice Presidente fa piena fede di fronte a terzi

dell'assenza o impedimento del Presidente.

ARTICOLO XII - COMITATO SCIENTIFICO

Il Comitato Scientifico, se nominato, è organo consultivo del-

la Fondazione ed è composto da un numero variabile di membri,

scelti e nominati dal Consiglio di Amministrazione tra le per-

sone fisiche e giuridiche, Enti, ed Istituzioni italiane e

straniere particolarmente qualificate, di riconosciuto presti-

gio e specchiata professionalità nelle materie di interesse

della Fondazione.

Il Comitato Scientifico svolge, in collaborazione con il Con-

siglio di Amministrazione, una funzione tecnico-consultiva in

merito al programma annuale delle iniziative e ad ogni altra

questione per la quale il Consiglio di Amministrazione ne ri-

chieda espressamente il parere per definire gli aspetti cultu-

rali delle singole manifestazioni di rilevante importanza.

I membri del Comitato Scientifico durano in carica tre anni e

sono confermabili. L’incarico può cessare per dimissioni, in-

compatibilità o revoca.

Il Comitato Scientifico è presieduto e si riunisce su convoca-
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zione del Presidente della Fondazione.

ARTICOLO XIII - ORGANO DI CONTROLLO

Il Consiglio di Amministrazione nomina l'Organo di Controllo,

monocratico o collegiale.

L'organo di Controllo, se collegiale, si compone di tre membri

effettivi e devono inoltre essere nominati due membri supplen-

ti.

I componenti dell’Organo di controllo, ai quali si applica

l’articolo 2399 del Codice Civile, devono essere scelti tra le

categorie di soggetti di cui al comma 2, articolo 2397 del Co-

dice Civile. Nel caso di organo collegiale, i predetti requi-

siti devono essere posseduti da almeno uno dei componenti.

I componenti l’Organo di Controllo durano in carica tre eser-

cizi e più precisamente fino alla approvazione del bilancio di

esercizio relativo al terzo esercizio del loro mandato, e sono

rieleggibili.

L’Organo di controllo vigila sull’osservanza della legge e

dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta ammini-

strazione, anche con riferimento alle disposizioni del D. Lgs.

8 giugno 2001, n. 231 qualora applicabili, nonché sulla ade-

guatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabi-

le e sul suo funzionamento.

Esso può esercitare, inoltre, al superamento dei limiti di cui

al comma 1, articolo 31 del Codice del Terzo Settore, la revi-

sione legale dei conti. In tal caso l’Organo di controllo è

costituito da revisori iscritti nell’apposito registro.

L’Organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio

dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di

utilità sociale, ed attesta che l’eventuale bilancio sociale

sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali.

Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svol-

to dall'Organo di controllo.

I componenti dell’Organo di controllo possono in qualsiasi mo-

mento procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e

di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli amministra-

tori notizie sull’andamento delle operazioni sociali o su de-

terminati affari.

ARTICOLO XIV - REVISORE LEGALE DEI CONTI

Al verificarsi dei presupposti previsti dalla legge e salvo

che tale funzione non sia esercitata dall'Organo di controllo,

la Fondazione deve nominare un Revisore legale dei conti o una

Società di revisione legale iscritti nell’apposito registro.

TITOLO IV - BILANCIO E NORME FINALI

ARTICOLO XV - BILANCIO

L'esercizio finanziario della Fondazione ha inizio il primo

gennaio e termina il trentuno dicembre di ogni anno.

Entro il mese di aprile di ciascun anno il Consiglio di Ammi-

nistrazione approva il bilancio preventivo dell'esercizio suc-

cessivo ed il bilancio dell'esercizio precedente.

Qualora particolari esigenze lo richiedano, l’approvazione del
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bilancio di esercizio può avvenire entro il trenta giugno.

Il bilancio d’esercizio è formato dallo stato patrimoniale,

dal rendiconto gestionale, con l’indicazione dei proventi e

degli oneri della Fondazione, e dalla relazione di missione

che illustra le poste di bilancio, l’andamento economico e fi-

nanziario e le modalità di perseguimento delle finalità statu-

tarie.

Il bilancio d'esercizio, accompagnato da una relazione che il-

lustri l'attività nel suo complesso e l'andamento della ge-

stione nei vari settori in cui la Fondazione ha operato, deve

essere comunicato dal Consiglio di Amministrazione all'Organo

di controllo almeno 30 (trenta) giorni prima del giorno fissa-

to per l'approvazione. L'Organo di controllo esprime le pro-

prie osservazioni in una relazione da redigersi entro i 15

(quindici) giorni successivi. Il bilancio d'esercizio insieme

alla relazione illustrativa ed alla relazione dell'Organo di

Controllo, deve restare depositato presso la sede della Fonda-

zione nei 15 (quindici) giorni che precedono e seguono

l'approvazione, a disposizione di tutti coloro che abbiano mo-

tivato interesse alla sua lettura.

Il Consiglio di Amministrazione documenta il carattere secon-

dario e strumentale delle attività diverse da quelle di inte-

resse generale, a seconda dei casi, nella relazione di missio-

ne o in una annotazione in calce al rendiconto per cassa o

nella nota integrativa al bilancio.

Qualora ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denomina-

te siano inferiori al limite di cui all'articolo 13 comma 2

del D. Lgs. n. 117/2017 il bilancio potrà essere redatto nella

forma del rendiconto per cassa.

Copia del bilancio di esercizio, unitamente al verbale della

seduta del Consiglio in cui è stato approvato, dovrà essere

depositata nei modi di legge.

La Fondazione, qualora abbia ricavi, rendite, proventi o en-

trate comunque denominate superiori ai limiti previsti

dall'articolo 14 comma 1 del Codice del Terzo Settore, deve

depositare presso il Registro Unico Nazionale del Terzo Setto-

re, e pubblicare nel proprio Sito Internet, il bilancio socia-

le redatto secondo linee guida tempo per tempo vigenti. Il bi-

lancio sociale può essere predisposto anche su base volonta-

ria.

Se i ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate

superano i limiti previsti dall’articolo 14 comma 2 del Codice

del Terzo Settore, la Fondazione deve pubblicare annualmente e

tenere aggiornati nel proprio sito internet gli eventuali emo-

lumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribui-

ti ai componenti degli organi di amministrazione e controllo

ed ai dirigenti.

ARTICOLO XVI - LIBRI DELLA FONDAZIONE

I verbali delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione

devono essere trascritti su apposito libro, in ordine cronolo-

- 10 -



gico e sottoscritti dal Presidente, o in caso di assenza, dal

Vicepresidente. I verbali delle verifiche dell'Organo di con-

trollo devono essere trascritti su apposito libro.

La Fondazione tiene, inoltre, i libri prescritti dalla legge,

con particolare riferimento all'obbligo degli adempimenti con-

tabili disposti dalla normativa vigente in materia.

ARTICOLO XVII - AVANZI DI GESTIONE

La Fondazione non può distribuire, anche in modo indiretto,

utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denomi-

nate, ai fondatori, lavoratori e collaboratori, amministratori

ed altri componenti degli organi della Fondazione anche nel

caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento indi-

viduale del rapporto.

ARTICOLO XVIII - ESTINZIONE

In caso di estinzione della Fondazione per qualunque causa, il

patrimonio residuo è devoluto, con deliberazione del Consiglio

di Amministrazione, previo parere positivo dell’Ufficio Regio-

nale del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, e salva

diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri Enti del

Terzo Settore.

ARTICOLO XIX - CLAUSOLA FINALE

Per quanto non espressamente contemplato nel presente Statuto,

si applicano le disposizioni del Codice del Terzo Settore, del

Codice Civile e le leggi o regolamenti vigenti in materia.

F.TO: BARBARA BERTOCCI, FABRIZIO PANTANI NOTAIO L.S..

- 11 -


		2022-12-20T15:56:34+0000
	FABRIZIO PANTANI




